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Art. 1 

OGGETTO 
1. Il presente regolamento definisce le modalità  di intervento economico a favore dei 
soggetti portatori di handicap e delle relative famiglie, attraverso la disciplina dei criteri da 
seguirsi nelle procedure di recupero degli oneri di ricovero in strutture specializzate, in 
conformità ai contenuti del protocollo firmato in data 31 luglio 2002 tra il Consorzio dei 
Comuni Trentini, l’Assessore Provinciale alle Politiche Sociali ed alla Salute ed il 
Presidente della Conferenza dei Comprensori. 
 

Art. 2  
SOGGETTI BENEFICIARI 

1. Ai fini del presente regolamento per assistito si intende il soggetto ricoverato presso 
strutture residenziali di tipo istituzionale (Villa Maria a Lenzima, Piccola Opera, Casa 
Serena) o presso analoghe strutture ubicate fuori Provincia. 
 

Art. 3 
IMPEGNI A CARICO DEGLI UTENTI 

1. Il Comune richiede al momento del ricovero dell'assistito presso la struttura, la 
sottoscrizione di un suo specifico impegno, ad: 

a) accettare tutti i criteri di recupero delle somme anticipate  previsti dal presente 
regolamento; 

b) fornire tutti gli elementi richiesti dal Comune per quantificare il reddito ed  il patrimonio 
mobiliare ed immobiliare dell'assistito, disponibili per la copertura della rispettiva quota 
di retta di ricovero; 

c) comunicare al Comune: 
1) tempestivamente, variazioni di reddito che modifichino la quota di retta di 

ricovero  posta a carico del soggetto assistito; 
2) atti straordinari di disposizione del patrimonio immobiliare o mobiliare 

dell'assistito, almeno 60 giorni prima della relativa formalizzazione; 
3) tempestivamente, variazioni intervenute sul patrimonio immobiliare e mobiliare 

del soggetto portatore di handicap; 
d) versare con i tempi e le modalità stabilite dal Comune i redditi disponibili a copertura 

della retta di ricovero a carico dell'assistito; 
e) prendere atto ed accettare che tutte le somme anticipate dal Comune e non rimborsate 

in vita dall'assistito, saranno recuperate, maggiorate degli interessi legali, rivalendosi 
sul patrimonio oggetto di successione. 

2. All'impegno assunto dal soggetto portatore di handicap, di cui al presente articolo, 
seguirà formale presa d'atto da parte del Comune con contestuale impegno di spesa 
sul pertinente intervento di bilancio. Analoga imputazione di spesa conseguirà alla 
rideterminazione della quota anticipata dal Comune, per variazioni di reddito 
intervenute in capo all'assistito. 

 
Art. 4 

INTERVENTO DEL COMUNE - CRITERI DI RECUPERO 
1. In considerazione della rilevante finalità di interesse pubblico connessa alla 

perequazione sociale ed al sostegno delle famiglie bisognose, i tenuti agli alimenti 
sono esentati dal concorso alla spesa per la fruizione da parte dell'assistito della 
struttura di ricovero. 



2. Il Comune garantisce la copertura del 20% di tutti gli oneri di ricovero del soggetto 
portatore di handicap presso la struttura specializzata, come quantificati dall'istituto di 
ricovero e cura. 

3. Il Comune procede al recupero presso il soggetto assistito degli importi dovuti quali 
rette di ricovero, sulla base dei criteri di seguito illustrati: 
a) l'assistito partecipa alla spesa fino alla copertura del 20% della retta nei limiti delle 

pensioni, di altri redditi dei quali risulti titolare, di altre provvidenze economiche e di 
qualunque ulteriore e diversa entrata della quale possa godere, compresi eventuali 
arretrati; 

b) all'assistito è garantita la conservazione di una quota mensile di reddito pari a euro 
150 per fare fronte alle esigenze personali; tale importo verrà indicizzato a cadenza 
triennale sulla base dell'indice ISTAT riferito al costo della vita; 

c) gli importi posti a carico dell'assistito sono rideterminati nel caso di variazioni 
significative nell'ammontare delle entrate in relazione a nuovi benefici percepiti o 
alla perdita di benefici già in godimento; la rideterminazione degli importi recuperati, 
in relazione a tali significative variazioni, ha effetto dal primo giorno del mese 
successivo a quello in cui si verifica detta variazione; si effettua, con riferimento a 
ciascun mese, aumentando o diminuendo le entrate dichiarate della variazione 
stessa; 

d) agli assistiti è garantita la possibilità di copertura delle spese inerenti ai diritti reali 
dei quali risultino titolari con riferimento ad I.R.P.E.F., I.C.I. e spese condominiali 
eventualmente a carico entro i limiti dei redditi da locazione percepiti. 

4. L'assistito dichiarerà, entro il 31 luglio, i propri redditi e le proprie spese con riferimento 
all'anno precedente. Sulla base delle risultanze di tale dichiarazione, la 
rideterminazione ordinaria della quota a carico dell'assistito avverrà con decorrenza 
primo gennaio dell'anno successivo alla dichiarazione. Rimane fermo l'obbligo di 
dichiarare le variazioni significative di reddito di cui alla lettera c) del precedente 
comma 3, avendo a riferimento gli ultimi redditi dell'assistito dichiarati al Comune. 

 
Art. 5 

RIVALSA SUL PATRIMONIO OGGETTO DI SUCCESSIONE 
1. Al decesso dell'assistito il Comune procederà al recupero, sul patrimonio oggetto di 
successione,  di tutti gli importi anticipati negli anni anteriori al decesso maggiorati degli 
interessi legali; tale recupero dovrà considerare le somme versate nel medesimo periodo 
di tempo a parziale copertura della relativa spesa retta. 
 

Art. 6 
MODALITA' APPLICATIVE - SANZIONI 

1. Le disposizioni previste dal presente regolamento non si applicano fino a quando 
l'assistito non si impegni conformemente a quanto previsto dall'articolo 3. 

2. Qualora l'assistito non ottemperi agli impegni assunti in conformità alle indicazioni del 
presente regolamento, l'Amministrazione procederà, previa diffida notificata almeno 15 
giorni prima, alla revoca ex nunc dei benefici concessi, intatta la possibilità di azione in 
sede civile e la comunicazione dei fatti al competente giudice tutelare o della curatela. 

3. Nei casi previsti dai commi precedenti il Comune procederà al recupero di tutte le 
somme anticipate, rivalendosi  anche sul patrimonio mobiliare ed immobiliare del 
soggetto obbligato. 

 
Art. 7 

GESTIONE DELLE PROCEDURE 



1. Le procedure previste dal presente regolamento potranno essere delegate, previa 
stipula di idonea convenzione, all'ente gestore di cui all'art. 10 comma 2 della L.P. 14/91. 
 



 
 
OGGETTO: richiesta di intervento di natura economica ai sensi del regolamento 
approvato con delibera consiliare n. ___ di data _____  
 
Il sottoscritto, _________________ nato a _________ il ____________ residente a 
____________ Via ________________ n. di telefono _____________ C.F 
______________ in qualità di rappresentante del sign. _________________ nato a 
_________ il ____________ residente a ____________ C.F. ________________ Via 
________________; 
 

in nome e per conto del soggetto rappresentato, 
 
• presa visione del regolamento approvato dal Consiglio comunale di ……. nella seduta 

di data ……. ad oggetto " Regolamento redatto ai sensi dell'art. 7 della L.R. 13/93 per  
la disciplina degli interventi di natura economica a favore dei soggetti portatori di 
handicap e dei relativi famigliari e compartecipazione alle spese di ricovero e cura degli 
assistiti in istituti specializzati, ai sensi dell'articolo 6 comma 4 della L. 328/00". 

• Presa altresì visione della convenzione per la delega all'ente gestore della procedura di 
recupero degli oneri di assistenza in strutture specializzate a carico dei soggetti 
portatori di handicap, approvata dal Consiglio comunale di ……. nella seduta di data 
…….; 

 
chiede 

 
che il soggetto portatore di handicap rappresentato ed i relativi famigliari possano 
beneficiare degli interventi di natura economica previsti dal regolamento citato. 
 
Data __________________ 
 
        Firma ___________________ 

          
COMUNE/ENTE GESTORE DI ____________ 

 
Attesto che il dichiarante ____________________________________________________ 
identificato mediante conoscenza personale / documento _________________________ 
ha reso e sottoscritto in mia presenza la suestesa dichiarazione. 
 
________, lì ____________________ 
 
        Il Funzionario incaricato 
 
       _______________________________ 
 
A tal fine, secondo quanto previsto dall'articolo 5 del D.P.R. 445/00 
 

dichiara in nome e per conto del soggetto rappresen tato 
 
ai sensi dell'articolo 46/47 del D.P.R. 445/00, consapevole delle sanzioni amministrative e 
penali per dichiarazioni false e mendaci di cui agli articoli 76 e 77 del D.P.R. medesimo, 
 



- che il soggetto rappresentato ha percepito nell'anno _______ esclusivamente le 
seguenti entrate di natura reddituale: 

 
Pensione di inabilità - assegno mensile - indennità di frequenza 
Indennità di accompagnamento per invalidi al 100% 
Pensione di cecità 
Indennità di accompagnamento per ciechi assoluti 
Indennità speciale per ciechi parziali 
Indennità di comunicazione per sordomuti 
Assegno a vita per ciechi civili decimisti 
Assegno integrativo L.P. 11/90 
Assegno integrativo L.P. 28/83 
Assegno integrativo L.P. 4/73 
Pensioni (INPS, INAIL, TESORO, STATO, ecc…..) specificare: 
Redditi derivanti da fabbricati e terreni 
Redditi derivanti da locazioni di beni 
Redditi derivanti da titoli e partecipazioni 
Rendite Perpetue 
Fondi pensione 
Altri Redditi specificare: 
Altro Specificare: 
 
- che dette entrate non hanno ad oggi subito variazioni significative in relazione alla 

percezione di nuovi benefici o alla perdita di benefici già in godimento; 
- (oppure che dette entrate hanno subito ad oggi le seguenti variazioni in relazione 

alla percezione di nuovi benefici o alla perdita di benefici già in godimento:  
 

 
 
- che il soggetto rappresentato ha sopportato nell'anno ________ le seguenti spese: 
 
I.R.P.E.F. 
I.C.I. 
Spese condominiali 

 
- che il soggetto rappresentato dispone ad oggi esclusivamente del seguente 

patrimonio: 
 

 
 
 
 
 
Data _______________ 
 

Firma ________________________ 



 
Inoltre, considerato che ogni inadempimento del seguente atto di impegno determinerà, 
previa diffida da notificarsi almeno 15 giorni prima, la revoca dei benefici concessi 
all'assistito ed ai relativi famigliari, oltre alla possibilità di azione in sede civile da parte del 
Comune/ente gestore nei confronti del rappresentante ai sensi dell'articolo 1176 del C.C., 
 

 si impegna in nome e per conto dell'assistito 
 
1. A fornire al Comune/ente gestore tutti gli elementi richiesti al fine di comprovare il 

reddito, patrimonio mobiliare ed immobiliare dell'assistito e comunque a comunicare: 
• entro ______ giorni, variazioni di reddito che modifichino, ai sensi dell'articolo 4 lettera 

c) del regolamento comunale approvato con deliberazione consiliare n. _____ di data 
_______, la quota di retta di ricovero posta a carico del soggetto portatore di handicap; 

• atti straordinari di disposizione del patrimonio immobiliare o mobiliare del soggetto 
rappresentato, almeno 60 giorni prima della relativa formalizzazione; 

• entro il 31 luglio di ciascun anno i redditi percepiti e le spese sopportate dal soggetto 
portatore di handicap con riferimento all'anno precedente la dichiarazione; 

• entro ______ giorni, variazioni comunque intervenute sul patrimonio immobiliare e 
mobiliare del soggetto rappresentato. 

2. A saldare entro _________ giorni, sul c/c _________ (Comune/ente gestore) 
___________ intestato a _________, la nota spese che sarà notificata dal 
Comune/ente gestore, redatta nel limite del 20% della spesa addebitata dall'istituto di 
ricovero e cura, secondo i criteri specificati all'articolo 4 e 5 del regolamento comunale 
approvato in data ______________.  

3. Ad accettare i criteri di recupero di cui al regolamento approvato con deliberazione 
consiliare n. ____ di data _____, prendendo nel contempo atto, che l'intera 
obbligazione del soggetto rappresentato, maggiorata degli interessi legali, sarà 
esigibile al momento del decesso dell'assistito, con possibilità di rivalsa sul patrimonio 
oggetto di successione. 

 
Data__________________ 
 

Firma ___________________  
 

 
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/96 
Egr. sig.re/Gent.ma sig.ra 
 
La informiamo che: 

- i dati da Lei dichiarati saranno utilizzati dal Comune/Ente gestore esclusivamente 
per l’istruttoria dell’istanza da Lei formulata e per le finalità strettamente connesse, 
come previsto dall'art. 3, 4,13, 20 del D.Lgs. 11-5-1999 n. 135; 

- il trattamento viene effettuato sia con strumenti cartacei sia con elaboratori 
elettronici; 

- il conferimento dei dati è obbligatorio: qualora Lei non conferisca i dati o non 
acconsenta a trattarli non sarà possibile dar corso al provvedimento finale. 

- il responsabile del trattamento è __________________; 
- Lei può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e 

integrazione, cancellazione dei dati come previsto dall’art. 13 della legge 675/96 
rivolgendosi a ____________________. 


